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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 

  

Anno Il — N. 192. 

  

  

Una notizia sintomatica 

  

Giunge da Roma la seguente notizia: 

« Roma, 25. — Nella votazione per la 

commissione esecutiva della Camera del 

lavoro risultò che lailista concordata fra 

i repubblicani e gli anarchici; fu battuta 

quella socialista. 
L’ Avanti si lamenta che gli avversari 

adoperarono delle armi non corrette per 

allontanare dalle urne gli operai socialisti. 

Roma, 25. — Questa sera la proclama- 

zione del risultato della votazione alla 

Camera del lavoro diede luogo a conte- 

stazioni da parte dei socialisti, che non 

trovarono regolari le operazioni della se- 

sta sezione. I due partiti vennero alle 

mani e corsero pugni; ma l’annunzio 

dell’ arrivo dei carabinieri fece cessare il 

tumulto e la sala venne sgombrata senza 

altri incidenti. » 
Questo fatto assume una certa impor- 

tanza, poichè denota come il partito puro 

socialista declini al tramonto per lasciare 

il campo all’anarchia. Anni addietro dei 

sociologi assennati avevano profetato (fa- 

cile profezia 1) che il partito’ liberale sa- 

rebbe stato soffocato a non lungo andare 

dai suoi figli — generati nelle proprie 

viscere — i socialisti; e a questo siamo 

pervenuti. Ma ora manca di avverarsi la 

seconda profezia ed è che i socialisti do- 

vranno tra breve soccombere sotto i colpi 

di coloro che nascono, crescono, si mol- 

tiplicano e si rinforzano nel loro stesso 

seno, cioè gli anarchici. 

a 

I ponti di passaggio sono comodi, sono 

utili, sono vantaggiosi; ma non sono luo- 

ghi di sosta, luoghi di fermata. Ora nel 

fiume tumultuoso della società sorgono 

— ed è fatalità che sorgano — quando 

a quando dei ponti di passaggio che ci 

trasportano da una all'altra legislazione, 

da uno all’altro regime. E ponti di pas- 

saggio sono i partiti del liberale-moderato, 

del democratico-liberale e del socialista. 

Perciò questi non saranno per l’uomo giam- 

mai luoghi di fermata. Le rive invece 

dove mettono definitivamente capo le 

estremità di simili ponti sono sempre 

religione ed anarchia. 

L'uomo — 0 diremo meglio la società 

— si stacca dalla religione e inconscia- 

mente, per una fuga di ponti, cammina 

verso l'anarchia. Tale fenomeno storico 

éra stato da uno studioso espresso con 

lo formula: acqua santa o petrolio. È 

fu già riconosciuto, anche dai più coc- 

ciuti nel negare gli ammaestramenti della 

storia, che la «rivoluzione, simile a Sa- 

turno, divora sempre i suoi figli. » E forse 

pensando a quella formula e meditando 

su questa verità, il naturalista Figuier si 

domandava e rispondeva : « Chi ha messo 

il fuoco ai monumenti di Francia nel 

secolo passato? Non è stato il petrolio, 

ma il materialista ». 

Fissiamo dunque bene in mente la 

notizia che ci danno oggi i giornali: che, 

cioè a Roma, nella Camera di lavoro, i 

socialisti sono stati battuti dagli anar- 

chici. E questo fatto, se vogliamo colle- 

garlo con l’esiguo numero di socialisti 

che segue Turati riprovante gl’ impulsivi, 

gli anarcoidi ecc. ecc., dirà chiaramente 

che ci troviamo già al principio della 

fine. 

Triste fine, epilogo di tristissime dot- 

trine! sem. 

  

Notizie Vaticane 

  

Udienze. - 

Roma, 25. — Nei giorni scorsi furono 
ricevuti dal Santo Padre il maestro Sal- 
vatore Gallotti, direttore della Cappella 
del Duomo di Milano, e il maestro Del- 
fino Thermignon, direttore della Cappella 
di S. Marco in Venezia. Sua Santità be- 
nedisse in modo speciale gli egregi mae- 
stri e la loro opera, augurando che essa 
sia sempre feconda di buoni risultati. 

Ls reliquie di 14 Martiri. 

Roma, 25. — Nella chiesa dei Santi 
Giovanni e Paolo a Roma si sarebbero 
scoperte le ossa di 14 Martiri. Furono 
trovate in un sotterraneo cui si accede 
da un pozzo esistente sotto il pavimento 

della chiesa, verso l’abside. 
Si tratterebbe di dodici Martiri sici- 

liani, uccisi a Cartagine. I loro avanzi 
furono già trasportati a Lione, donde, 
eccetto che uno, passarono a Roma. Quivi 
insieme agli avanzi di altri tre Martiri 
sarebbero stati deposti nel luovo ove {u- 
rono adesso rinvenuti. 

  

    
In eruce signatos, iura quod alma tegant ? 

Cose di Corte e di Governo 

Amori al chiaro di luna. 

Roma, 25. — L’on. Zanardelli si recò 
oggi a Civitavecchia, invitatovi dall’on. Ba- 
celli. I due ministri imbarcatisi sul Ra- 
pido fecero una gita in mare. Zanardelli 
tornerà a mezzanotte. 

  

Contro l’ emigrazione nel Canadà. 

Roma, 25. — Il commissariato della 
emigrazione ha inviato una circolare ai 
prefetti allo scopo di mettere in guardia 
gli operai sulle promesse fatte da una 
agenzia svizzera per la emigrazione nel 
Canadà; dice che colà non havvi richie- 
sta di mano d’opera; quindi sconsiglia 
gli operai dal recarsi al Canadà. 

In memoria di Umberto, 
Roma, 25. — Questa sera una diecina 

di associazioni monarchiche recarono al 
Pantheon una targa di bronzo degli operai 
dell’artiglieria e una corona della « Gio- 
ventù Umberto 1». Deposte le corone, il 
comm. Mazziotti e l’operaio Barbieri pro- 
nunziarono brevi parole. IR 

La Regina tra l'infanzia, © 
Racconigi, 25. — La Regina procurò 

all’ infanzia di Racconigi una festa genia- 
lissima, nell’ombroso e stupendo parco 
reale. Alle ore 9, circa 1200 bambini e 
bambine delle scuole elementari cittadine 
e rurali e degli asili infantili, accompa- 
gnati dal direttore didattico e dal colon- 
nello Luciano, dai maestri e dalle mae- 
stre, recando dei fiori, preceduti dalla 
musica, sfilarono ordinati per classe in 
piazza Carlo Alberto e di fronte al ca- 
stello entrarono nel parco dalla porta 
laterale, venendo indi scaglionati in quat- 
tro file dirimpetto alla facciata interna 
nel castello. All’ apparire dei sovrani, i 
bambini e le bambine proruppero in un 
lungo e squillante evviva. 

Poscia isovrani, accompagnati dal prin- 

cipe e dalla principessa di Battenberg e 
dai principini Karageorgevich passarono 
dinanzi alle file dei bambini e delle bam- 
bine, stringendo la mano ai maestri e 
alle maestre. Poscia i sovrani e i principi 
condussero i bambini e le bambine al 
Romitaggio, dove all’ombra delle annose 
quercie erano state preparate delle tavole 

\ con fiori e dolci. Ad ogni bambino e bam- 
bina venne distribuito un piatto con pane 
e prosciutto, una bella bomboniera e una 
grossa ciambella di cioccolata. Poscia le 
bambine e i bambini si sbandarono al- 
legramente per i vicini prati. 

I sovrani e i principi assistettero alla 
refezione, spesso vivamente acclamati. E 
mentre la musica degli operai suonava 

scelti pezzi, si sono eseguiti in fotografia 
molti gruppi di bambine. Alcune bam- 
bine recitarono i complimenti di occa- 
sione e furono baciate dalla Regina. 
  

Note e commenti 

  

Contro le Congregazioni religiose. 
Varii giornali cattolici francesi annun- 

ciano che le Congregazioni le quali si 
si dispongono a lasciare la Francia sono 
rigorosamente sorvegliate dal Governo. 
Gli agenti di Waldeck-Rousseau cercano 
con ogni mezzo d’ introdursi nelle case 
religiose offrendo servigi e facendo pro- 
poste che poi si mandano a monte al- 
l’ultimo momento. Si tenta ogni via per 
impedire che l’esodo possa effettuarsi in- 
nanzi il primo ottobre. 

Per raggiungere il suo scopo il Go- 
verno non esita a violare il segreto epi- 
stolare. Il superiore d’un’abbazia non 
vide arrivare a loro destinazione che tre 
o quattro lettere su dieci che ne aveva 
scritte. Certe Comunità sono state obbli- 
gate, come al tempo della rivoluzione, di 
disporre un servizio privato di messag- 
gerie. 

E tutto ciò nel paese della « libertà » 
e sul principio del secolo XX !... 

Le nuove oche capitoline. 

Così la Gazzetta di Venezia intitola il 

seguente annunzio che ha da Roma: « La 
società Giuditta Tavani-Arquati di Roma, 
aderenti altre 27 associazioni, fra cui la 

fratellanza militare Umberto I e la so- 

cietà monarchica Vittorio Emanuele, invita 

tutti i sodalizi anticlericali per una nuova 

riunione questa mattina per deliberare 
intorno alla minacciata mvasione delle 

corporazioni religiose in Italia ». 

Sono le modernissime oche dunque 

che gracchiano per l'incolumità della 
patria. Se poi quel gracchiare non tur- 
basse il sonno dei signori ministri, si 

potrebbe lasciar correre magari lino 

a che il gozzo loro si gonfiasse in modo 
Zeppelin; ma   da scambiarlo un’areonave 

purtroppo i ministri, mentre non sentono 
la voce di altri sodalizi, sentono il grac- 
chiare di quelle oche settarie. —_ 

Difatti telegrafano da Roma, 25: 

è stato rinviato) sì 3 
i della possibile calata in Italia dei membri 
‘ delle associazioni religiose francesi. — 
i Secondo le affermazioni di taluno, il 
i provvedimento che si escogiterebbe sa- 
' rebbe il seguente : 

   

«Jl Consiglio dei ministri che avrà ; 

' luogo domani (la Patria dice invece che , 
occuperà specialmente . 

i 

i 

i 

  

Giornale cattolico del ar 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Si presenterebbe al. Parlamento un 
progetto di legge, che obblighi tutti gli 
ordini religiosi stranieri di chiedere l’au- 
torizzazione del governo italiano di sta- 
bilirsi in Italia. 

‘Il provvedimento verrebbe esteso anche 
ai collegi ecclesiastici non italiani, Opere 
Pie ecc., che finora non erano obbli- 
gati a chiedere il riconoscimento del Re- 
gio Governo ». . — 

E sempre avanti con le ingiustizie e 
coi soprusi in nome della libertà!.. Il 
consiglio dunque che i ministri oggi ter- 
ranno proverà una volta di più che il 
governo è in mano della massoneria e 
che i ministri, i sottosegretari e via via 
fino all’ ultimo inserviente in quei mag- 
giori dicasteri non sono che burattini, 
i quali agiscono sulla scena a seconda 
che il Grande Oriente tira i fili. 

E a proposito del « pericolo nero ». 
Naturale ; l’ Italia deve pensare ora a 

sfatare il « pericolo nero », cioè l’ inva- 
sione dei frati e delle monache. Ma in 
argomento è bene ricordare quanto segue: 

Un redattore del Nuovo Fanfulla ebbe 
un colloquio col venerando Padre Mi- 
chele da Carbonara, reduce da Massaua. 
Eccone un breve brano: 

« — Sono molti i giovani che frequen- 
tano le loro scuole? 

— Sì, circa trecento: sono intelligenti 
e vivacissimi; e ubbidiscono da vero: 
vogliono molto bene ai religiosi; Padre 
Angelo, che conosce bene non solo la 
lingua ma anche i molti dialetti è il loro 
beniamino... 
— E il Governo non ha scuole? 
— Ne aveva due, ora sono soppressa, 

forse per economla. 
— Padre, non era. forse perchè l’inse- 

gnamento era non troppo bene impartito... 
— Eh... eh... anche questa può essere 

una ragione ». 
Si è veduto, tempo fa, che nel bilancio 

dell’ Eritrea non sono stanziate più di 60 
mila lire per l'agricoltura. E dicono di 
esse andati laggiù per la colonizzazione! 

Vediamo ora che il Governo è ridotto 
a chiudere le poche scuole laiche che 
aveva colà aperte. E sostengono che la 
nostra ragione d’ essere in Africa.sta es- 
senzialmente nella civilizzazione ! 

E proprio mentre si constata che i soli 
i quali facciano onore al nome italiano 
in quelle terre lontane, i soli che sanno 
attirarsi la fiducia delle - popolazioni ed 
educarle e istruirle sono i valorosi se- 
guaci del Massaia, la stampa ministeriale 
annunzia che il Governo è preoccupato 
del « pericolo nero » ed esaudirà i voti 
delle Loggie contro le Congregazioni! 

Il canto dei mietitori. 
Nel primo articolo diciamo che il par- 

tito socialista tramonta assorbito dal par- 
tito anarchico. Per farvi un’idea di che 
cosa vogliono cotesti signori detti ora so- 
cialisti, leggete i pochi versi che vediamo 
ripcrtati nella Gazzetta di Venezia. 

Sono di Mario Rapisardi, del poeta be- 

stiale, che ha scritto un libretto intitolato 
« Giustizia. » 

In esso è un Canto dì mietitori con il 
ritornello ad ogni strofa, 

falciam, falciam la messe a quei signori, 
e con la terribile chiusa: 

Balleremo il trescon, la ridda, eppoi... 
Poi falcerem la testa a quei signori. 
Indi è un canto che fa tremare le vene 

e i polsi: si senta l’ultima strofa inneg- 
giante al fuoco sterminator della rivoluzone. 

Sorgi, divampa € Vuggi, 
O santo fuoco, ar venti; 

“Le carogne opulenti 
Purificando struggi ; 
Sul sangue e le rovine 
Fuor della fiamma edace 
Ridano a'tuti alfine 
La Libertà e la Pace! i 

Or, lo si noti bene, commenta la Gaz- 
zetta, chi scrive queste cose è un profes- 
sore in una università regia, il quale 
deve illustrare alla gioventù il pesiero 
italiano nelle opere dei nostri grandi da 
Dante al Manzoni; è il Rapisardi, pagato 
lautamente coi denari del pubblico. 

E noi aggiungiamo che la signora Ra- 
pisardi — è R. Ispettrice delle scuole 
del Veneto e dell'Emilia e che pur 1’ al- 
tro. ieri al congresso Nazionale per la 
educazione femminile di Venezia ha par- 
lato contro la educazione cattolica nelle 
scuole ! 

Questo noi aggiungiamo per comple- 
tare il pessimo quadro! 

Ambiente settario. 

Da un articolo del prof. Paratore nel- 
l'Ora di Palermo, sotto il titolo: « Diario 
degli ultimi tempi di Crispi », stralciamo: 

Novembre 1899. 
« Stasera abbiamo lungamente parlato 

di partiti. — La Simistra! — ha escla- 
mato amaramente Grispi. — Dov'è la Si- 
nistra? Abbiamo combattuto il monopolio 
dei tabacchi; eppoi? Già, che razza di 
‘partito era quello, quando uno dei gre- 

i garii, Nicotera, veniva a patto con Sella? 
: Nel nostro non ci sono stati, nè ci pos- ; 
sono essere partiti. Manca la disciplina, 
mancano gli uomini, ì quali sappiano 
obbedire. Ognuno vuole comandare, ognu- 

   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

® 

no vuole pervenire. Quindi gruppi, fazioni, 
sètte e non partiti!» 

Ecco una definizione giustissima del 
parlamentarismo liberale italiano: Seite e 
non partiti. E Y ha data uno che di sètte 
e di parlamentarismo se ne intendeva: 
Francesco Crispi. 
  

Importante conversione 
  

Verrà prossimamente celebrato a Blida 
il matrimonio fra un mussulmano ed una 

giovane cattolica. 
Il capitano dei tirallews indigeni Qu- 

djari di ritorno dal Touat, sposerà una 
giovane francese di famiglia molto rag- 

guardevole nel paese. 
Per contrarre tale matrimonio il Ou- 

djari si farà battezzare, e gli sarà padrino 
il comandante Reibel, ufficiale d’ ordi- 
nanza del Presidente della Repubblica. 
Questa conversione, che è un fatto straor- 
dinariamente raro, produce una certa im- 
pressione tra i parenti e gli amici del 

capitano Oudjari. 
E’ da sperare frutti di conversioni tra 

i mussulmani, così universalmente refrat- 
tari all’azione dell’ Apostolato cattolico. 
  

Notizie estere 
Lil 

  

I premiati. 

Parigi 25. — La Camera di commercio 
italiana in Parigi informa che il signor 

| Delaunay Belleville, direttore generale 
dell’ Esposizione universale del 1900, le 
ha partecipato che il definitivo elenco 
ufficiale dei premiati uscirà alla fine del 
corrente mese. Che a giorni verrà effet- 
tuato al r. Ministero del commercio in 
Roma, un primo invio delle ricompense 
accordate agli espositori italiani, ed altri 
invii seguiranno. per ordine di gruppo, e 
che i diplomi cominceranno ad essere 
spediti verso la fine dell’anno. 

Il principe Ciun indisposto. 

Basilea, 25. — Il principe Ciun, colla 
missione cinese, è arrivato nel pomerig- 

‘gio con treno speciale. Alla stazione ba- 
dese trovavansi parecchi ufficiali superiori 
tedeschi per riceverlo. Però Ciun, essendo 
indisposto, non proseguì il viaggio, e col 
seguito scese qui all’albergo dei « Tre Re », 
dove si tratterrà alcuni giorni. 

| Le tragedie del duello. 

Pietroburgo, 25. — Il principe Sayn- 
Wittgenstein, ufficiale della scorta impe- 
riale, è stato ucciso in duello avant’ ieri 
mattina dal signor Maxiniof, ufficiale 
della guardia a riposo. Lo scontro ebbe 
luogo in seguito ad un alterco d’ indole 
puramente personale. Il Wittgenstein fu 
ucciso da un proiettile che gli penetrò 
nella regione addominale. Il suo avver- 
‘sario ebbe una manica bucata. 

Le inondazioni in Spagna. 

Madrid, 25. — In provincia di Sara- 
gozza continuano le inondazioni; nume- 
rose sono le vittime. 

La fine di Icaro, 

Berlino, 25. — Gli ultimi avanzi del 
pallone di Zeppelin vennero venduti al- 
l’asta. Rimane solo la baracca ad uso 
rimessa sul lago di Ginevra che è tutta 
rovinata ed è là a ricordo dell’ infelice 
tentativo di aerenavigazione. 
  

La guerra anglo-boera 

  

J La marcia dei boori. 

Capetown, 25. — I boeri che erano nei 
distretti del centro della colonia del Capo 
avanzano verso il sud. Il comando agll 
ordini di Shefferd minaccia Oudsthsorn. 

  

Presse ci fornisce alcuni particolari sulle 
bandiere dei boeri che furono eseguite 
nei primordi della guerra da una casa 
viennese. 

Quasi tutte portano un motto diverso ; 
il motto della bandiera di Botha è il se- 
guente : « Lotta coll’aiuto di Dio ». Quello 
di Lucas Meyer: « Per la libertà, il po- 
polo e il paese ». Quello di Erasmus: 
« Dio ha promesso la liberazione ». Quello 

di Delarey: « Dio è la nostra guida » 
Quello di Van der Merve: « L'unione fa 
la forza ». Il corpo di Kruegendorp pos- 
siede una delle più belle bandiere col 
motto: « Ricordati di Paaderkraal ». 

La bandiera del corpo tedesco ha per 
divisa: « La libertà e il diritto ». La ban- 
diera degli artiglieri porta scritto: «Co- 
raggio, ragione, fedeltà ». 

Le bandiere eseguite dalla Casa di 
‘ Vienna sono in numero di cinquanta 0 
sessanta e furono consegnate poco prima 
della presa di Pretoria da parte degli 

‘ inglesi. Nessuna di queste bandiere finora 
è stata presa dai nemici. Giò vuol dire 
che sono affidate a buone mani. 

  

Scrivon da Algeri alla Veritè Francaise: } 

A proposito dei boeri, la Neue Freie 

In tutta Iraria: anno Lire 16 — seme- 
‘stre L 8.50 — trimestre L. 5. — ESTERO: 
anno L. 30 — semestre L, 5 — L» 
associazioni non disdette si intendono 
rinnovate. — Non si restitufseono 1 ma- . 
noscritti. — Lettere e pieghi non affran- , 
cati si respingono. 
  

Lunedì 26 Agosto 1901 

  

albi Mirren 
A Bruxelles è morto ieri l’altro suicida 

in un grave accesso di nevrastenia, cui 
l’aveva condotto l'eccessivo lavoro intel- 
lettuale di giureconsulto ed uomo poli- ‘ 
tico, Alberto Nyssehs, primo ministro del 
lavoro, che per merito del governo cat- 

tolico del Belgio, la legislazione sociale 
europea ha potuto contare. Fu uno degli ‘ 

uomini più eminenti per dottrina e per 
vigore di carattere che il partito cattolico 
belga ha avuto nel suo seno. Non fece 
mai parte dell'ala democratica cristiana, 
ma fra i deputati della destra fu uno di ‘ 
quelli che seppero rendersi una più netta ‘ 
visione delle rivendicazioni teoriche e 
pratiche di politica sociale di cui i de- © 
mocratici cristiani intessono il loro pra- ‘ 
gramma di propaganda e d'azione: alla 
sua opera di ministro sociologo si devono ‘ 
parecchie importanti riforme ed innova- 
zioni legislative per la pubblica assistenza 
e tutela delle classi lavoratrici, fra cui 
meritano speciale menzione le leggi sulle 
pensioni operaie e sugli infortuni del la- - 
voro da lui maturate e sopratutto l’ ela- 

borazione del codice del lavoro che costi- 
tuisce un’ammirevole primizia legislativa 

per la quale il cattolico Belgio ‘ha pre- 
ceduto le altre nazioni nel regolare per 

lege il contratto di mano d'opera e per 
la quale il Nyssens seppe trionfalmente 
sostenere alla Camera una discussione ' 
ardua e laboriosa, con grande elevatezza 
e saggia modernità d'idee contro i timori 

e le diffidenze della borghesia industriale 
quanto contro le intemperanze inconsi- 
derate dei mencurs socialisti. 

La posizione decisa da lui presa nel 
ministero Vandenpeerevoon in favore 
della rappresentanza proporzionale gli - 

fece più tardi abbandonare il portafoglio 
ministeriale insieme al De Smet de Nayer 
per la guerra mossagli sopratutto dai cir- 

coli di corte e dallo stesso re Leopoldo: 

ma egli continuò a servire brillantemente. 
il-paese e il partito come deputato e 
come docente all’ università .cattolica-di 
Lovanio. Gli amici speravano di vederlo 
presto risalire al potere per rendere alla. 
patria nuovi e segnalati servigi: ma il. 
tristo morbo che lugubremente insidia 

la vita degli uomini di maggior attività 
intellettuale e prima uccide in essi la 
‘mente che il corpo, l’ha tratto alla tomba 

con un doloroso atto di follia contro cui 
tutta la sua vita di cattolico protesta. © 

Così egli è morto a soli 46 anni: le 
cure tentate da qualche anno per ordine 

dei medici nelle stazioni balnearie del 
Reno non hanno valso a salvarlo: era 
appena tornato ora dalla cura di Neue- 
nhar ma peggiorato: il surmenage l ha 
fatalmente ucciso. Anche gli avversari 

con lealtà riconoscono in lui la vittima 
del lavoro. La stessa radicale Reforme di 

Bruxelles, organo del noto radico-socia- 
lista Janson, scrive: «Da ogni parte ci 
si conferma che da circa due anni l'ex 

ministro, il quale nella direzione degli 
affari aveva spiegato un'attività straordi- 

naria (dévoranie) dava segni ognor cre- 
scenti di depressione morale. Forse egli 
aveva lavorato troppo. Gi fu un’epoca in 

cui egli si ritrasse in uno stabilimento 
per la cura delle malattie nervose. Tale 
soggiorno e le cure onde il sig. Nyssens 
si circondò non l'avevano guarito, e seb- . 
bene egli s’occupasse sempre dell’ incar- 
namento de’ suoi disegni politici sì scor- 
geva visibilmente che quest'uomo, il 
quale fu d'una intelligenza così lucida, 
era colpito definitivamente. Epperò la fine 
tragica che commuove ‘tanto profonda- 
mente il pubblico non fa troppa meravi-. 
glia a coloro che avevano potuto rendersi 
conto del progresso della malattia ». 

Il Peuple organo ‘ufficiale del partito 

socialista, dice che la sua tragica morte 
è un lutto della patria. 

E il cattolico Bien public di Gand, or- 

gano di Beernaert, termina il suo articolo 
necrologico, con queste parole a cui noi 
pure ci associamo commossi: « Il signor 
Nyssens muore vittima del lavoro. Iddio, 
che lo chiama a sè in circostanze così 
traciche, terrà conto de’ servigi che il 
defunto rese alla causa della religione e 
della pacificazione sociale. E tutti i cri- 
stiani uniranno le lovo preghiere a quelle 
della famiglia sua, affinchè quest’ emi- 

nente soldato dal nostro partito ottenga, 
al tribunale della giustizia e della mise- 
ricordia divina, il guiderdone della sua 

vita di lavoro pertinace e disinteressato ». 

  
  

  

      
  

  

  

      

    
    

      
            

   



  

  

    
  

              

IL CROCIATO 

  

I prodigi di Lourdes 

  

L’ ufficio delle constatazioni è sempre 

assiepato da guariti di anni anteriori, 
che accorrono a confessare la grazia ri- 

cevuta, e da quelli che in questo stesso 
anno furono oggetto di segnalati favori. 

Fra le prodigiose guarigioni più recenti 
la Croix del 23 corrente segnala quella 
verificatasi nella persona del signor Ga- 
briele Gargan impiegato postale. 

Nell’ istante della catastrofe di Mont- 
moreau, nel dicembre 1899, egli era stato 
scagliato alla distanza di 18 metri con 
frantumi del vagone in cui trovavasi. 
Raccolto quasi stritolato, era stato tra- 
sportato all’ Ospedale di Angoulème. 

Da venti mesi giaceva inerte, sebbene 
curato con ogni diligenza, e non reg- 
gendo a cibi solidi. Era spedito da tutti i 

medici. 
Il Tribunale civile e la Corte d’ Ap- 

pello, dopo inchieste e contradditori, ave- 
vano condannato la Compagnia d’Or- 

leans ad assegnargli sessanta mila lire 
d’indennità ed una pensione vitalizia di 

seimila lire. 

In questi ultimi giorni si fece portare 
a Lourdes, accompagnato dalla madre e 
dall’ infermiera dell’ Ospedale di Angou- 
lème. Sopra una barella vuole assistere 

alla processione di SS. Sacramento; ad 
un tratto, mentre gli passa accanto il 

Sacerdote, egli sente una misteriosa com- 
mozione; e senza saper come, sì mette a 

sedere sulla barella, egli che da venti 
mesi non poteva moversi. 
All'indomani desiderando comunicarsi 

alla Grotta, egli vi si fa accompagnare 
quantunque le sue gambe siano ischele- 

trite. 
I. medici lo visitano colla massima 

meraviglia e attenzione, e constatano i 
sintomi di una guarigione che non tar- 
derà ad essere completa. 

Il corrispondente della oo lo inter- 
1089: 

Questo miracolo lo speravate, voi. 

do siete partito ? 
Io mi ero rimesso intieramente 

nelle mani della provvidenza, ho aspet- 
tato la sua decisione con calma, senza 

inquietudine, senza angoscia. 
— La Gompagnia d’' Orleans avrebbe 

forse preferito che Notre-Dame di Lour- 

des vi avesse guarito molto tempo prima. 
A questa osservazione 1’ avventurato 

pellegrino sorrise, facendo un gesto che 
‘significava: « quanto a questo, che vo- 
lete ch’io ci faccia » ? 

L'infermiere del signor Gorgan è con- 
tinuamente circondato di pellegrini, i quali 
lo-tempestano di domande, ai quali non 
ha ‘ancora finito di rispondere che già 
ne sopravvengono altri non meno curiosi. 

Lo stesso corrispondente si estende poi 

a parlare con entusiasmo dell’ adorazione 
notturna, in mezzo ad un profondo sì- 
lenzio non interrotto che dal mormorio 
delle limpide acque del Gave, e sotto la 
azzurra volta del cielo tempestata di 

stelle. 
Egli commosso esclama : 
« La moltitudine che si accalca a Lour- 

des, moltitudine composta principalmente 

di umili e di piccoli, è ammirabile nelle 
manifestazioni della sua fede e delle sue 
pratiche religiose: svolgesi da essa un 

‘incanto, una poesia che commuove anche 

  

}-batori.con le sedie, 

  

Notizie italiane 
La morte di Michele Coppino. 

Alba, 25. — Michele Coppino è morto 

alle ore 4,10 pom. nella sua villa a Rivoli. 

La falce della morte miete inesorabile 
e ad uno ad uno scompaiono dalla scena 
del mondo parlamentare italiano, coloro 
ehe dello stesso mondo furono gran parte. 
Con. Michele Coppino sparisce appunto 
appunto uno di quegli uomini. Era nato 
nel 1832; fu professore di letteratura al- 
l'Università di Torino ; siedeva alla Ca- 
mera dal 1859; fu tre volte ministro e 
due volte presidente della Camera. 

Essendo lui ministro della P. I. venne 
nel 1877 promulgata la legge sull’ istru- 
zione obbligatoria. 

Questa è curiosa, 

Bologna, 25. — Una buona iniziativa è 
quella lanciata dal ‘cav. Giuseppe San- 
giorgi di Massalombarda, noto negoziante 
di antichità. Egli ha lanciata l’idea di 
creare in Italia Ja prima «casa del pa- 
ne », bandendo per principio che l’uomo, 
nascendo, ha diritto al pane gratuito. 
Come primo contributo ha deciso. di con- 
vertire la. propria casa paterna in Massa- 
lomdarda in un panificio, e di farne dono 
alla erigenda nuova istituzione insieme 
ad una. rendita di L. 1000. Senonchè, 
aggiunge egli, se il paese corrisponderà 
bonevolo alla sua iniziativa e coopererà 
con esso lui al buon fine dell'impresa, 
egli promette di lasciare in seguito molto 
ma molto di più. 

La Giunta municipale di Massa lom- 
barda si è affrettata a ringraziare il San- 
giorgi per la sua iniziativa, prometten- 
dogli il più caloroso appoggio. 

  

Poter mangiare — come sì dice — il 
pane 4 vffo costituisce il massimo dei de- 
siderati per una parte del proletario ! 

Le gesta dei coscienti. 

Palermo, 25. Nella chiesa di San 
Ippolito ebbero luogo le feste in ripara- 
zione agli oltraggi che il giornale socia- 
lista La Battaglia diresse contro Sant'Al- 
fonso de’ Liguori. Mentre celebrava .il 
cardinale Celesia, presenti numerosissimi 
fedeli, alcuni monelli, dopo il panegirico 
del Santo pronunciato da mons. Crisofi, 
si misero a vociare abbasso la setta ange- 
lica, abbasso Sant’ Alfonso. Ne nacque un 
tafferuglio ; i fedeli rincorsero i distur- 

corsero legnate, il 
cardinale svenne e parecchie signore fu- 
rono stramazzate a terra riportando con- 
tusioni. Le guardie di città riuscirono 
finalmente a ristabilire l’ordine, appog- 
giate da carabinieri e da: guardie muni- 
cipali. Le funzioni continuarono. Furono 
arrestati i redattori della Battaglia Miceli 
e Lobianco e i fratelli Savagnone, so- 
cialisti. 

Non aggiungiung iamo commenti. Tali 
gesta dicono abbastanza che razza di 
anarcoidi siano cotesti socialisti ! 
  

Nel campo delle scoperte 

  

Il teleautografo Cershotani, 

Si hanno telegrammi da Monaco di 
Baviera su un importantissimo esperi- 
mento del teleautografo di Monsignor Ge- 
rebotani, eseguito sulla linea Monaco- 
Ausburg (130° km). In essa fu inserito 
da un capo il trasmettitore, e dall’ altro 
il ricevitore Cerebotani: quindi Monsi- 
gnore mise mano semplicemente alla 
penna del trasmettitore, e colla velocità 
di chi scrive calligraficamonte, Vergò 
tra le altre parole: «Soli Deo honor et 
gloria »: Luigi Gerebotani. 

Con somma sorpresa dei presenti, si 
vedeva muoversi contemporaneamente la 
penna del ricevitore riproducente le stesse 
parole fedelissimamente. Il signor inge- 
gnere ispettore GAPo, delle poste e tele- 

  

traverso la linea Monaco Ausburgo-Au- 
sburgo-Monaco. 

I giornali tedeschi ed italiani riporte- 
ranno fra breve la copia autografa. E’ 
tanto più interessante il successo di que- 
sto esperimento, in quanto ognuno sa 
quanti sforzi furono fin qui inutili, spe- 
cie da parte dei luminari transatlantici. 

  

SOLENNI FUNERALI 

DELL’ ECC.MO MONSIGNORE 

PIETRO SE 
VESCOVO TITOLARE DI CIRENI 

Gemona, 23 agosto. 

Vi trasmetto i funerali di quella so- 
lenne manifestazione di unanime rim- 
pianto che riuscirono i funerali del o 
sideratissimo Vescovo M.r PIETRO CA 
PELLARI qui a Gemona. — La notizia 
della morte di Lui fu risaputa con istra- 
zio da ogni ceto di cittadini; ed addolorò 
profondamente quanti lo conobbero. Pre- 
metto. che per tre sere consecutive si 

suonarono a morto le campane di tutte 

le chiese della città. Per espressa volontà 
del defunto non sì offrirono corone, nè 

fu trasportato con carrozza. 

Da Ospedaletto, | 

Fu a levare la salma nella chiesa di 

Ospedaletto parata a lutto Mons. Arci- 
‘prete, il quale ivi cantò. messa, quindi, 

in pluviale, fece il trasporto fino presso 
Gemona, accompagnato dalla gran mag- 

gioranza della popolazione di quel paese 
con torci. La salma è rinchiusa in cassa 

di noce, rivestita di zinco. 

L'aspetto della citta. 

Straordinario il numero dei Rev.mi 

Monsignori e Sacerdoti convenuti a Ge- 

mona per la funebre cerimonia. Si no- 
tarono pure molti altri forestieri. Nella 
mattina tutti gli uffizi pubblici, negozi, 

caffè, ecc. delle vie principali restarono 
chiusi, con la scritta affissa: per lulto 
cittadino. Il municipio, la Società catto- 
lica S. Famiglia, la Società operaia, la 

Società Tiro a segno affissero i proprii 
avvisi, che con parole commoventi invi- 

tavano i cittadini ed i rispettivi soci ad 
onorare con la presenza il funebre del- 
l'illustre estinto. Sventolava a mezz’asta 
abbrunato il vessillo municipale dall’an- 

tenna. Sulla porta maggiore del Duomo, 
sormontata dallo stemma episcopale del 
defunto, leggevasi la seguente iscrizione: 

Solenni esequie 
di Mons. 

PEFRTROSCA PPELEAAT 

Vescovo tit. di Cene 

Resse cd edificò con sue virtù 

questa pieve 

La sede concordiese illustrò 

In prudenza e saggezza modello dei prelati 

Gli onori pontificali 
all’umilià di vita privata pospose 

Santamente visse 

Santamente morì 

20 Agosto 1901. 

Z1. corteo. 
Alle 9, al suono delle campane delle 

castello, partono clero e confraternite del 
i Duomo verso borgo Villa, mentre una 
gran folla di gente si riversa per le vie 
lungo le quali dovrà passare il corteo, 0   Chiese e del campanone municipale del | 

palazzina Celotti fuori porta Villa, e dopo 

breve aspettativa della salma si muove 

alle 9.25. L’ ordine è perfetto, malgrado 
l’agglomeramento di tante, persone, mercò 

la sollecitudine e vigilanza degli addetti 

al buon ordine. Funge da celebrante S. 
E. Mons. Francesco Isola, Vescovo di 

Concordia, che riceve la salma colla re- 
cita del Migordro. Quindi si parte, seguen- 
do questo percorso: Viale di Ospedaletto, 
borgo Villa, Piazza Umberto I, Piazz 
Vitt. Em. II, via Basilio Brollo, Duomo. 
Apre il corteo la confraternita del Gro- 

cefisso. Seguono i fanciulli dell’ Oratorio 
Mariano col proprio Direttore; quindi la 

Confraternita. di S. Floriano; uomini 
cone senza torci; la banda cittadina; la 

Confraternita di S. Giuseppe; la Società 
di di M. S. Sacra Famiglia; la banda della 

Società Cattolica; la. Gonfraternita da. 

SS.mo ; Gollegio Arcivescovile di Udine 
col Rettore e professori; 

clero regolare con dlone ; chierici e 
clero con cotta; Monsignori ; S. 
Vescovo celebrante con 
Seguivano la bara i parenti del 
i Rev.mi Canonici. rappresentanti S. E. 

l'Arcivescovo, il. Capitolo Metropolitano, 
il Gapitolo n Concordia, e la Collegiata 

di Cividale. Quindi autorità e rappresen- 
tanze cittadine (compresi maestri e mae- 
stre), altre rappresentanze, Società operaie, 
Società del Tiro a Segno, Suore Terziarie, 
Ancelle di Carità, degli Collegio S. M. 

Angeli, Figlie del S. Cuore con confa- 
lone, 

gontla fa 

RI 
ALA Mons. 

min tata ; bara. 

Terziarie e Gircolo S. Anna col ri- 
spettivo confalone; donne con torcie. Per 

immaginare la imponente lunghezza del 
corteo, si noti che la sfilata durò 35 mi- 
nuti. A un di presso 3000 le sole persone 
partecipanti al corteo, di cui moltissime 
con torci, un centinaio e più di sacerdoti, 
una ventina di monsignori. Nel percorso, 

mentre il clero cantava il Miserere in tono 
terzo del Tomadini, le due bande alter- 

navano funebri marcie. 

Al Duomo. 
L’addobbo funebre del nostro tempio 

addirittura imponente. Grandioso per 
drappi, vasi, corone, ceri, il catafalco, or- 
nato pure dello stemma e delle insegne 

episcopali del defunto; bello il paneg- 
giamento nero con corone delle colonne, 
semplice l’ addobbo del presbitero e del- 

l’altar maggiore. Noto ‘che si dovette 
sgombrare di gran parte di banchi il 

Duomo e tuttavia era letteralmente pieno. 
Sul presbitero si collocarono in corun 

epistolae Mons. Vic. Gen. quale. rappre- 

sentante dell’ Arcivescovo in posto di- 

stinto; i Mons. Costantini e Tinti in man- 
telletta: i Mons. Zucco, Vian e Mattiussi. 
Al trono fungeva da presbiter assistens 
Mons. Arciprete di Gemona: assistenti, 
Mons. Morello e Berti di. Concordia; al- 
l’altare Diacono Mons. Sbuelz, suddiacono 
Mons. Canciani. Nei posti riservati a piedi 
del presbitero si collocarono Sindaco e 

Consiglio Comunale, il Dott. Celotti pre- 
sidente Società Operaia, il sig. Antonio 

Stroili, presidente Società Tiro a Segno ; 
il Conte Gropplero presidente Congrega- | 
zione di Carità, Pretore, comandante i 

Rr. Garabinieri, Fabbriceria del Duomo, 
corpo direttivo ed insegnante del Gollegio 

Arcivescovile, il cav. Dott... Casasola pre- 
sidente Comitato Diocesano, il Dott. Pa- 
squali consigl. provine., Mons. Rettore e 

Direttore spirituale del Seminario Arci 

' vescovile, quindi parenti ed altre persone 

qualificate: Dimenticavo di dire che nel 

tra sporto reggevano i cordoni da un lato, 

  

\ per 

ciero senza ga 

‘'Affranto dalle fatiche         

era portata da otto sacerdoti in dalmatica 
sotto un baldacchino parato a nero. 

Notabilità. 
I Mon. Isola erano presenti i 

" Fazzutti Vic. Gen. per ]*Arci- 
Zucco preposito di Udine pel 

Mattiussi per la (Gollegiata di 
Tinti Vic. Gen. di Concordia 

quella Diocesi, Pegi Vic. di 

Ceneda per quel Ecc. Vescovo, Cotterli 
arciprete di Codrdipo, Sbuelz pievano di 
Tarcento, Canciani. arcid. di ‘Tolmezzo, 

Zucchiatti abate di Moggio, Di Lena ‘ar- 
ciprete di S. Daniele, Costantini canonico 

primicerio del Gapiîol o metrop. Dell’ Oste 
parroco alle Grazie, Venier pievano di 

Buia, . Pelizzo rettore del Sem. Arciv., 
Morello del concordiese, Berti e Ceschia 
canonici di Goncordia, Noacco parroco 
di Cassacco, Lenna gemonese ed un ca- 

nonico di Gorizia, 

Con. 
Mousignòri: 

Vescovo, 

Capitolo, 
Gividale, - 

Gen. 

Pontificale, discorso cd essqui 

Frattanto. l’ Ecc. Monsig. Lo dava 

{ principio al pontificale. Si eseguì da una 
discreta cantoria la messa funebre dello 
Zingarelli, salvo il Dies inae ed il Libera 
me Domine del Perosi. Terminato il Pon- 

tificale, dal pre sbitero il Vescovo cele- 

brante rivolge al popolo uno splendido 
discorso. di circostanza. M°ingegnerò di 
riassumerlo in quattro parole, Dopo esor- 

dito col dire di dover disimpegnare quel 
mesto ufficio in luogo dell’ Ecc. Arcive- 
scovo impedito e dopo ricordata la nasci- 

ta, commendava la virtù del CAPPELLA- 

AI giovane chierico, l’ingegno perspicace, 
la dolcezza nella disciplina come prefetto. 
Parla della sua carità, prudenza, abnega- 
zione nei suoi primi anni di apostolato, 

specie nel 48, di cui descrive con sma- 
glianti colori un’ episodio glorioso nella 

vita del Vescovo, allora vicario CAPPEL- 
LARI. Dopo tanti esempi di virtù meri- 
tamente viene creato arciprete di Gemona, 
soddisfacendo così ai desiderii di quel 
popolo che lo aveva avuto vicario. Come 
arciprete esemplare di parroco, consi- 

gliere di tutti, caritatevole, piccolo coi 
piccoli ed insieme grave nel contegno. 
Elogia la popolarità ed unzione della Sua 
predicazione faconda e persuasiva. Dalla 

Santità di Pio IX nel 1872 viene preco- 
nizzato Vescovo di Concordia. Se fu uno 
sfogo di cordiale letizia e d’ immenso ef- 
fetto pel suo pastore il ricevimento che 

Gemona fece a Lui di ritorno dalla con- 
sacrazione episcopale, non ‘meno sentito 
fu il dolore al pensiero di perdere un 
tanto pastore. Per ben cinque mesi non 
potè Egli godere dei frutti del beneficio, 
e nove anni di Suo apostolato nell’ insi- 
gne diocesi di Concordia, procacciaron 
a questa ‘dei beneficii spirituali incalco- 
labili. Giunse a duplicare il numero dei 
chierici fino allora scarsissimo, ed inf 
stette sulla popolarità nella predicazione, 
popolarità indispensabile in quei tempi 
di vana rettorica. A questo: scopo il se- 

condo anno che si trova a Concordia pre- 

dica il mese di Maggio nel Duomo col 
suo.schietto metodo e raccoglie frutti ab- 
bondantissimi in quella popolazione. E 
tanto è persuaso dell’efficacia del predi- 
care pieno, che fino rimprovera chi at- 
tende precipuamente alla. sola forma e 
riesce ad ottenere il desiderato. cangia- 
mento del malvezzo in tutta la diocesi, 

di vescovo, umil- 
mente domanda ed ottiene da S. S. Leone 
XII di essere esonerato dal pesante 

carico. Dolore della diocesi valla 

partita. Nel 

in- 

sua di- 
suo nascosto ritiro di Ospe- 
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gli animi più indifferenti e quelli imbe- | srafi appose meravigliato allo scritto tra- s'avvia assieme al clero per prendervi | Sindaco e Pretore, dall'altro il Dott. Pa- | daletto dà alla luce un’aureo libro : Della 
a È 2 : ic È ; das 6 an er : a AIR O Sa i A E A S Hi TAR 

vuti di mondani pregiudizi ». smesso l'attestato che è stato scritto at- parte. Si forma il corteo sul piazzale della squali ed il ‘sig. Antonio Stroili. La bara | vita e dourina di G. C. Sue virtù; mode- 

39 APPENDICE arrestato e nemmanco disturbato. Perciò scoraggia- Formulato così il suo pia e passati in rivista; XV. 
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(Proprietà riservata) 
TT 

— Maledizione! 

la prende con Giove. 
Ma, dovrà egli venir meno a sé sfesso?... 

loro confida l’avuto il figlio Chiribino e altri fidati: 

sclama fra i denti che scric- 
chiolano convulsi; gettando con impeto la carta e 
alzando i pugni serrati. Pare l’Aiace, che, circon- 
dato dal mare in tempesta, su di uno scoglio se 

mento nel pubblico e nuove 

per la Provine 9 

enormi atterrano | castelli, 

ogni fatta !... Povero Friuli !. 

del padre, che gli ordina di 

Chiama | In quel giustificare 

ia. Ai devastatori non sazi ancora di 
bottino si uniscono i tuttora digiuni di preda. Masse 

isterminano i villaggi ! 
dovunque si rivedono incendi, massacri, orrori di 

Arriva in questo mezzo al Chiribino un messo 

nale Consiglio allo séopo che nomini quattro probi 
viri, perchè vadano a Venezia a giustificare la con- 
dotta del Capitano delle cernide nelle ultime vicende. 

capisce il figlio che il genitore 
non naviga in buone acque: ma il pubblico non ha 

devastazioni qua e là 

care il Consiglio, 

far radunare il Comu- 

chiesta di 

i Consiglieri Comunali, che sa 

creature di suo padre, e che Ri 

all’ambasciata gli uomini di sua compiacenza, passa 

a dar avviso al decani, 

nostra conoscenza, che domandino (poiché è in loro 

facoltà) al Luogotenente |’ autorizzazione di convo- 

È naturale che i nostri 
subito in gran parata e vanno all’ uopo in castello. 

Il Gradenigo li accoglie con cortesia, li ascolta 
con pazienza. Capisce che ‘gatta ci cova nella ri- 

tanta urgenza, e ne viene a conoscere 
anche lo scopo; tanto meglio, perchè non ignora i 

DI 
ella maggioranza, 

neranno per CIÒ 

ossia capoborghi già di 

omenoni si mettono 

LE PRIE ta ION 

— Le piace, 
l’ illustrissimo signor Screibero che tutto quello che 
lei mi comanda, 

è buono! Non è vero... 
Infame ! 

Misericordia !... Che dice ? 

Assassino ! 

Ma, via, po! 

Ha massacrato nostro padre !... 

nostra casa!... 

Nelle braccia una dell’ altra, 

JERE — IL TER REMOTO. 

signorina Bice 2... E mi ha detto 

devo farlo dal momento. Quanto 

rovinata la 

Ah, Dionora!... 

le due sorelle si 

tiene noi prigioniere!... 

      di al quale non vuole mancare. Ma il pub- 
blico deve sapere che l'invito alla partenza fu da 
lui provocato; perch’egli la vuole finita colle mene 
degli Strumieri, che pare abbiano scaldata la testa 

‘a qualche bamboccione, membro del supremo Con- 
siglio di Stato. E parte. 

Il lavorio di codesta interpretazione della par- 
tenza non trova però una gran fede; perchè alle 
milizie regolari si unisce gente e gente a dare la 
‘caccia ai malfattori per la Provincia, i quali come 
per incanto si eclissano. Corre voce che il Savor- 
gnano sia agli arresti in Venezia. Il Friuli respira. 
Ma non troppo a lungo. Va di bocca in bocca 

la notizia che il feudatario in Venezia raccoglie 
invece plausi e onori: è questa avvalorata dal fatto 
che nessuno dei sicari del Giovedì Grasso è stato 

i da saperlo, 

  
guai! Per lui la chiamata degli amba- 

sciatori deve risultare quale adesione del Senato 
alla richiesta del Savorgnano, che vuol dare prove 
su prove senza fine della sua estraneità negli avve- 
nuti misfatti; e che questi avvennero per popolare 
risentimento contro gli Strumieri, che volevano dare ; 
la patria ai Tedeschi. 

Questo, pensa il Chiribino, devono riportare i 
probi viri; e dovranno aggiungere che, dopo l’avuta 
lezione, gli Strumieri di Udine son divenuti tanti 
agnelli; che la città.è rimessa in piena: concordia ;, 

che han calate le ali anche gli avversari provin- 
ciali; che in Friuli non esistono più avverse fazioni. 
Riapra quindi Je braccia il Senato per accogliero 
tutti i friulani in un amplesso, certo clie un per 
uno li avrà per la vita fedeli a San Marco. 

vincoli che legano il maggior numero dei Consi- 
gheri al Savorgnan. Perciò ‘ai richiedenti osserva 
che non ci vede’ il bisogno di incomodare così a 

| precipizio i Padri Coseritti, 1 quali potrebbero al- 
‘ Jarmarsi per la repentina chiamata, immaginando 

una risurrezione di guai; e ai cittadini tutti, ora 

rimessi in pace, ai ridestarsi dei puntigli 
di chi sa quali serie conseguenze. Ma tengon duro 
i nostri decani. Un rifiuto alla loro richiesta sce- 
merebbe il loro prestigio sulla popolazione in guisa 
che più essi non potrebbero tenerla a dovere: sa- 
rebbero perciò, costretti a dimettersi. E che allora? 
Il Consiglio dovrebbe egualmente radumarsi per la 
loro urgente surrogazione. 

Messo così alle strette, il Gradenigo dà il voluto 
assenso. 

  

    
danno a dirottissimo pianto. 

Il lettore le ha già conosciute le nostre ‘Soldo- 

nieri. Ma con chi sono? Chi è codesto gran mece- 
nate. dello Sereibero, che vuole angustiare la Bice? 

Il nostro Cecchino, che sappiamo già passato in 
casa del signor Doni, non per incarico dello Screi- 
bero avea portato nella camera delle giovani un 
armadio di sua fattura arabescato di allegorici di- 
segni ad intarsio: un uomo togato genuflesso dinanzi 
ad una fanciulla. presso il porton di Grazzano: 
questo ricscito al naturale. Di sopra si vedevano 

due iniziali: B. S. | 
Il nostro uomo avea voluto soddisfare appieno 

l'ordinazione del commitente: adesso faceva la pre- 

sentazione alla Bice: ma si capisce con molto poco 
buon esito. (Continua) 
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stia ed umiltà in Ospedaletto, ove funge 
quasi da secondo capellano. Ma Iddio, | 

dopo si lunga e laboriosissima vita. 16° 
dopo. breve.i voleva a se. Martedì p. P. 

malattia, confortato dalla visita dell’angelo 
dell’ arcidiocesi, «che. umilmente .s' ingi- 

:chiò presso ‘al'‘sno letto per Ja berne- 
dizione, consolato dalla speciale benedi- 

zione del Sommo Pontefice é di tutti i 

SOnIori della Religione, rendeva l’anima 

a Dio. Anima benedetta vale! Tu sarai 
ora in Cielo a godere del. tuo Dio; ma 
se Egli che trova macchie perfino negli 
angeli suoi, SL 

   

   

trattiene ‘l'e. .mel luogo di 

purgazione, noi ti suffragheremo con le 
nostre fervide preci, perchè breve sia il 
tuo soggiorno doloroso. Si, anima ‘santa: 
tutti qui presenti, popolo gémonese, rap- 

. presentanze delle diocesi di Udine e Con- 
cordia, nobili rappresentanze municipali 
e cittadine, tutti suffragheremo 1’ anima 
tua Aleggi sempre il tuo spirito sulla 
dile ta Concordia; aleggi. per sempre sulla 

tua cara Gemona. . 

Seguirono 1 esequie e le cinque asso- 
luzioni, come prescrive il pontificale ro- 
mano, ufficiate dai R.mi Mons. Zucco, 

Tinti, Fazzutti, Scelisizzo e l’ultimo da 
S. E. Mons. Tola Quindi con quasi il 

medesimo corteo, viene la salma traspor- 

tata al Cimitero, seguita da gran folla di 

popolo. Le ossa del desideratissimo Ve- 
scovo dovevano essere tumulate nell’ in- 
terno della chiesa del Cimitero, il che 
non si potè ottenere causa proibizioni 

legali tassative. WEST 

  

Cronaca degli scioperi 

Disordini di contadini. 

Caltagirone, 25. — In causa del ritardo 
nella quotizzazione delle terre comunali, 
si rinnovarono i disordini: Circa 500 con- 
tadini tentarono di invadere i locali del 
Casino degli Impiegati civili, ma vennero 
respinti coraggiosamente da parecchi soci 
che impugnarono le rivoltelle. I dimo- 
stranti allora cominciarono a tirare grosse 
pietre, FOMPgaco i vetri del Circolo. è 
corsi i soldati, i. carabinieri col. delegat 
Zinna, il maresciallo Di Barba e ìl cOn 
missario Italo Pio, vennero. dispersi. Un 
operaio venne arrestato; la piazza venne 
sgombrata ed occupata militarmente. 
Grande fermento in città. 

DALLA PROVINCIA 

Tarcento. 

  

25. agosto. 

Pazzo omicida in carcere. 

Uno strano fatto di sangue, avvenuto 
la scorsa notte, ha turbato la tranquilla 
popolazione nostra. 

Da due giorni, quale detenuto per feri 
mento, si trovava al nostro carcere Luissi 

Marco ‘di Giovanni d’anni 40, noto sotto 
il sopranome di Zuanicio. 

Il dott. Sebastiano di Montegnacco ebbe 
ad ‘attestare. alle autori tà mediche di U- 
dine che il Luissi è un demente, alf'etto da 
paralisi-progressiva. Fu al manicomio, da 
dove uscì come. guarito, 0° almeno” in 
istato tranquillo e tale da non destare 
apprensioni, 

- La sera innanzi da Buia venne condotto 
a queste carceri.e rinchiuso nella stanza 
ove trovavasi ‘il Luissi, certo Giacomo 
Fioritto: d’anniv52, da Gavazzo oro, 
imputato di furto di parecchi indumei 
appartenenti à quattro suol compagni. 

Îl Luissi preso, durante la notte, ! da 
un accesso di pazzia, schiacciava il'eranio 
al‘ suo camerata col coperchio. della 
tinozza. i 

Il custode delle ‘carceri, sig. Giovanni 
Troiano, appena alzato andò a vi sitare i 
detenuti, e aperta la sbarra qual triste 
spettacolo si presentò al suoi occhi! 

Corse subito a darne avviso all’autorità. 
Giunse sopraluogo il brigadiere dei cara- 
binieri e il dottor. di Monteg ynacco che 
ne constatò la causa della morte. 

Interrogato il Luissi perchè si. fosse 
deciso a fracassare la testa al suo com- 
pagno, rispose che essendogli apparso di 
notte il Signore: e avendogli comandato 
di ucciderlo, facendo ciò Uon avea inteso 
che d’ ubbidire al Signore 

Venne telegrafato al ta: istruttore 
di Udine, che tosto: si recò sul luogo per 
le. constatazioni di legge. V. 

i Pietro di Carnia. 
24 agosto. 

Furto saorilego. 

Nella trascorsa notte la simpatica chie- 
setta della Madonna, situata sotto la par- 
rocchiale di S. Pietro, 
dai ladri. Questi malviventi con leve a- 
Rao la porta, ’spogliarono le due sta- 

tuette della Madonna degli orecchini e 
altri oggetti di valore ed asportarono i 
denari ‘della cassetta che ascendevano ad 
una somma non indifferente, Fortunata- 
mente non v'era altro di prezioso, che 
potesse attirare l’ attenzione di questi ca- 
valieri d’arte ed industria. DIS: 

Pordenone. 
26 agosto. 

AI Sociale - Processione - Per mons, Cappellari, 

E’ assicurato pel venturo. Settembre 

nostro Sociale. 
__ 

luogo nella parrocchia di Leri..ebbe 

S. Giorgio la processione coll’artistico . 
. furono lieti di appoggiarla, 
i voti, fu approvata. 

simulacro della B. V. Assunta e riescì 

solenne, 

  

venne sval.giata : 

  

  

| gazzetti e ragazzette, 
i cento persone 

‘ giorno, come il Comitato Promotore, si 
i era creduto in obbligo 

l'esecuzione della « Carmen » di Bizet al | 

    

Tanto nella parrocchia di S. Giorgio 
come nell’Areipretale di S. Marco avrà 

“luogo oggi una officciatura a suffragio 
dell ‘anima. benedetta di S. E.-mons. Cape 
BI ; con ciò viene anche disimpegnato 
ISOTCIn e di S: E. Mons. Isola diramato . 

dee a Diocesi . di. Con- 
ne giorni venga 

a uno oli 
“ua 
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Ringraziamento, 

I nipoti e i parenti di Mons; PIETRO 
GAPPELLARI porgono vivi 
menti a tutti coloro che in qualche modo | 
contribuirono a onorare la memoria del | 
venerando Estinto, 
involontarie omis sioni, 
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Staisivii di 

25-98 - 1901 

VETO ì 

m. 116.10 | 
iv. dal mare | 7519 | 750.6 {750.8 | 7479 

L relativo TI 96 64 "i 
Sta ato del cielo | misto | coper.| coper.!coper 
Acqua cad. mm, ca RE ui er 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma calma calma 4, NE 

Term. centigr. | 21.8 29042 {150 

( pol PORRO 
{ “I'emperatura ( minima 0%... PED 

DD (minima all’ aperto .. 159: 

minima . ne 16.3. f r € « . . . . 

o Temperatura I minima all’aperto . . 

{ 
Tempo probabile 

Venti deboli del 1 e 2- quadrante sul 
versante Adriatico  meridianale; vari al- 
trove. Gielo nuvoloso o coperto nell’ Ita- 
lia superiore generalmente sereno altrove. 
Qualche temporale. 

DIARIO SACRO, 

Martedì 27 —. Tras. ss. Ermag. e Fort. | 

«Fiere e mercati: della provincia, 
Martedì 27 — Martignacco. 

«Nel mentre 
la compilazione del giornale, non posso 
fare a meno dal ringraziare pubblica- 
mente 1 egregio avv. Giuseppe Brosadola, 
che con tantarsagacia e con pari zelo mi 

sostituì nel giornalistico lavoro. 
Sac. Edoardo Marcuzzi. 

Tempo pessimo. 

Da questa mattina dei. veri nubifragi. 
si scatenano sulla città con spesse sca- 
riche elettriche. 

Le corse delle bighe, trastullo dei bam- 

bini, tormento degli animail. 

Teri vi fu la tanto strombazzata corsa 

e chiedono scusa delle 

e, ® 171 

| osa asse milea 
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Dato il caso che le elezione dell’ U- 
nione-Esercenti fossero avvenute, qual 

vantaggio avrebbero potuto portare nelle 
elezioni comunali al sie. Beltrame? Il 
voler asserirlo, è una sciocca malignità. 
Del resto, ch’ egli faccia parte nel con- 
siglio Direttivo, o del Comitato Promo- 
tore ( confermato in carica dall'assemblea) 
dac chè la so( cietà è ò costituita non è per- 

      

    
n era sia n 

qua Quasi tre- 

   6; V ta una nume- 
che ap provò lo statuto, a 

sembra una ciambel La riuscita col 
buco e non senza, come dice il. Priuli. 

I segretari dell'assertiità. » 

di 0 

Assemblea degli elettori cattolici. 

Iersera nella sala. delle Associazioni 
i cattoliche sita sopra gli uffici del nostro 
giori tale, si tenne l'assemblea degli elet- 
tori cattolici inv itati da personale biglietto. 

Confortante il numero degli interve- 
nuti ; pol ci hè la rasta sala Res zeppa. Il 

Presidente del CORIO cav. dott. Casa- 

Agurietà € ch con 

elettol ‘i cat- 

     

      
stre comunale, vi sono da 

curare oltre gli economici, anche gli li in- 
teressi morali e sommariamente li enu- 
mera, instando specialmente sulla neces- 
sità dell’ istruzione religiosa nelle scuole 
purtroppo trascurata o contrariata. Mette 
avanti che non si devono combattere le 

| persone di altri partiti, raccomanda l’a- 
! zione, accenna alle molt je gherminelle. e. 
pressioni eventuali da cui “devono. gQuar- 

: darsi. Ed incoraggia infine perchè "ui 
' votino col sentimento di compiere un 
; dovere. La. parola persuasiva dell’egregio 
Presidente venne accolta con vera ‘Bite: 
zione ; al Comitato venne deferito il man- 
dato per la formazione della lista, e dopo 
poche osservazioni di altri l'adunanza si 
sciolse. 

  

mm 
I 

Per finire. 

Oggi una corrispondenza da Cotone 
all’Adriatico dice : «S, E. Don Pietro An- 
tivari, Arcivescovo di Udine, sta per com- 

i piere le sue visite nelle parrocchie di 
i questo distretto. Oggi si trova a Sede- 

i gliano, 
: Baragliaperta (ossia Basagliapenta) sarà 

dove si inner fino al 7 — a 

il 28 e lo stesso 
Udine ». 
Desidereremmo che il compianto Mon- 

signor Autivari fosse ancora in vita; ma 
questo è uno dei soliti spropositi in cui 
cadono certi giornalisti quando parlano 

giorno farà ritorno a 

i delle cose o delle persone nostre. 
7 
5 Un'altra, pure da Codroipo allo stesso 
Adriatico, narra dell’ urto che un auto- 

Pfobile ebbe a subire contro due paracarri 
‘ nei pressi del ponte del Cormor. 

L’automobilista, sempre credendo al- 
l'Adriatico, sarebbe stato trasportato al 

‘nostro Ospitale avendo riportato gravi fe- 
rite. ALI Ospitale però hi risposto che 
nessun automobilista venne ivi medicato. 

delle bighe al Giardino grande. Sulla riva : 
del. Castello vi era una vera folla di ra- 

, poco più del doppio entro 
Sul ‘palco. della presidenza il 

Procuratore del Re 
SS onorevole GIRI, il dott. Gal- 

letti, il Sig. Libe vo G 3, 3] sio, Valerio 

Italo, il sig. Garlo Vai e tYimma anca- 
bite sig. Luccardi, erano lassù uniti quasi 
a preg sustare la Sovranità 
nostro Comune. 

Destava entusiamo il ridere 
della riva pel barrocco costume dei con- 
duttori, per quel antiestetico cariolone, per. 
le solenni sferzate che toccavano i fian=. 
chi dei poveri cavalli avvezzi a ben altre 
piste 

È sno 
. Commissario, il 

   
SÒ 

ente 00 è da augurarsi 
‘a nel-popolo tale gusto. E. dal- 
tte tai è fuor di luego il ri- 

flettere bi le l’autorità. dovrebbe vedere se 
sia il.caso concereto da applicarsi 

l'articolo 491- Codice penale, che dice: 
Chiupgie nérudelisce ‘verso animali, 0 

    

  

senza necessità lì maltratta ovvero li costr inge : Consielio comunale, con aa ‘azione 9 
} ALL i A. br dl dl land 

eccessive è punito | D a “fati che ma nifestamente 
coll’ammenda sino a lire cento. 

Per alquante inesattezze. 

La segreteria della prima assemblea | 
dell’ Unione-Eserc enti ci manda: 

«Come abbiamo annunciato nella no- 
stra dichiarazione di sabato, 
giornali cittadini, diamo spiegazioni in 
mierito alla prima assemblea dell’ Unione- 
Esercenti della quale fu pubblicata sul 
Friuli una relazione affatto erronea, e con 
la palese intenzione di denigrare ‘il pro- 
motore della medesima, e l’associazione 
stessa. Crediamo di premettere che al- 
cuni membri del Comitato promotore, ed 
altri esercenti, avevano più volte ‘solle- 
citato il sig. Beltrame a riunire l assem- 
blea, volendo che l'anno sociale comin- 
ciasse nel 1° settembre, per aver mezzi 
e tempo necessari Der indire spettacoli 
ed esposizioni di animali nell'inverno p. v. 

Il numero dei prese enti che risposero 
alla chiamata era di 98, non compreso 
il comitato promotore, poi durante la se- 
duta continuarono ad arrivare degli altri, 
in modo che raggiunse il N. 107 e noi 
di 50, come asserì il Friuli. 

In ‘quanto alle elezioni è ben diverso 
da quel che dice il Friuli. E° ben vero 
che queste erano messe all'ordine del 

di fare, ma non 
erano: niente affatto desiderate “subito da 
nessuno. Tù fatti quando il sig. Zani Gia- 
como, fece la proposta di una sospensione 
per meglio conoscere i soci e fare una 
giusta scelta, il Presidente ed'il'comitato” 

e messa al 

che si 
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i cettazione i signori 

Che sarà dunque? 

Viaggiare gradito a tutti. 

L'altro giorno il quattordicenne Ric- 
cardo Berton di Giuseppe, muratore, sa- 
lito non visto su una garretta del treno 
che. parte per Venezia DE 8.05. se ne 
sti n quieto quieto fino alla partenza del 
treno. [l.capo trei no. notò lo strano viag- 

i 5 alla stazione. di Treviso    
     

   

) di non avef Diglistto 
nè n di trovarsi disoccupato 
e.in tristi odio e he per questo 
avea pensato di andar in cerca di fortuna 
per l’Italia, tentando con l'astuzia di far 
il viaggio. 

Beato lui che potè arrivare a 
senza. pagare un centesimo! 

Ma. a.Treviso fece pur fermo, chè il 
capo, treno, per nulla commosso dall’ani 
mò coraggic oso. del giov ine lo consegnò 
al carabinieri di quella città. 

i: “Ber 

   

Nomina Gi ma 

TIR. Commissario, in Ferro del 

corrente nominava: a maestro delle scuole 
i urbane di grado inferione e collo stipendio 

di lire 950, per un biennio, il signor 
Giovanni Zucco ed in caso di non ac- 

Giovanni. Dorigo ve 

Giovanni Gesco ; a maestre delle scuole 
rurali miste per un biennio collo stipen- 
dio di lire 750 le signorine Carolina 

Eberie ed ‘Elisa Zonca ed in caso di non 
accettazione le signorine Maria Berra e 
Chiara Lazzarini. 

Venne 
stra sig.na Antonietta Bortoluzzi-Canetti, 
maestra nelle scuole comunali di Udine. 

Caduta del pittore Mattioni. 

Nel pomeriggio di venerdì il pittore 
Vincenzo Mattioni avea montata una scala 
a piuoli, alta 6 metri, sull’altar maggiore 
delle Grazie. Acchè non'sdrucciolasse un 
faleename era addetto a tener *salda la 
scala; ma questi, dimenticando la propria 
incombenza, per osservare l’ effetto di 
certe nuvole pitturate dallo stesso Mat- 
tioni, abbandonò la scala, che, scivolando, 
lasciò cadere il Mattioni” su umo spigolo 
di pietra. For rtunatamente solo una oa 

ammaccatura ebbe per la caduta. 
AI egregio artista auguriamo una pron- 

ta guarigione | 

Smarrisce il padre viaggiando. 

Gerta Maria de Riz d’auni 11 figlia di 
Gio. -Batta, nata a Colture:(PolCenigo) tro- 
vasi da due giorni a Conegliano, presso 

.la: trattoria della china avendo smarrito 
“la‘ttaccia del padre suo; col-quale viag- 
giava. L'autorità di D. Si sta provvedendo 
per il di lei rimpatrio. 

i ed esercenti | 

iarez 219 il i 

poi collocata a riposo la mae- 
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Estrazione del R. Lotto 

  

del 25 agosto 1901 
VIENI ASS 53° 389 62 
BARI di DISTESO SIA 
FIRENZE 16 O 12 62 40 
MILANO 128 20 75 17 22 

°ALERMO 64 18 Peer 31 
ROMA 188 69 18 97 19 
TORINO 61 d5) 49 48 74 
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een nom. gi (o: be > SS ni 

O DArto i 

{Servizio diretto del « Crociato ») 

di Coppino 
lle condoglianze, 

Alba, 26. — La Giunta muuicipale de- 
liberò. di proporre i Consiglio comunale 

convocato» domani; che.i fi une bri di Cop- 
pino facciansi a spese del Municipio.» Si 
attendono i prossimi congiunti e le deli- 
berazioni dei Consiglio dei ministri, 

Giangono al deputato Calipano e al 
lunpicipio affettuosi telegrammi di 

fonda *condoglianza. Zanardelli diresse 

stasera all’on. Calipano un telegramma 
iuspirato a sensi di coste SA e invi 

tandolo a DORETO alia famiglia dell’e- 

stinto e alla città le sue condoglianze 
per la perdita di un nomo che egli 
chiama vanto d’Alba e d’Italia. pelle 

virtù dell'animo e dell’ ingegno. 
Credesi che i funerali si celebreranno 

giovedì. 

Una soddisfazione alla Francia. 
Costantinopoli, 26. — Un iradè imperiale 

testè emanato circa il quais di Costanti- 
nopoli impegnava anche la. Porta a pa- 

gare alla società del quais settecentomila 
franchi d’indennità pella perdita dei suoi 

diriti durante due anni di negoziati senza 
risultato, pel quaie. 

  

sia
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D 

pro- 

La tenacia det boeri. 
Londra, 26 (ufficiale). — Kitchener te- 

legrafa da Pretoria 24 che Delarey emanò 
contro «un, proclama dichiarante che i 
boeri continueranno la lotta. 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 26 agosto 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102.60 

Italiana Italia » 102.60 

AZIONI 
Extericur 4 To Oro Nd 

dison » 440. 
Banca d’Italia » 8890. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 104.10 
Sterline. » PICTIVOTO 
Marchi » » 128.50 
Corone DELLO 

Napoleoni » » 20.80 

«o ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr.. 98.80 

Cambio ufficiale. oo 
  

Collegio Convitto Vescovile 
TRBIVNISO 

—=pE0N0CCR—__ 

  

Scuole. Elementari, Ginnasiali, Liceali 

secondo i vigenti programmi governativi. 

Splendido locale in riva al Sile — C@- 

merella propria ner ciascun convittore. 
Pn: 

Ottimo trattamento — Dozzina modica. 

al Rettore, Cip Aana MAfpmarneni Chiedore programm 

  

  

Orario ferroviario 
  

Partenze Arrivi 

  

da Udine a Venezia 

  

Partenze Arviv 

  

da Venezia a Udine 

  

  

  

    

O. 4.40 8.57 D. 4.45 7.43 
A. 8.05 JD O. 5.10 10.07 
e 11.25 14.10 O. 10.35 15.25 

Oi 13,20 18.16 D. 14.20 Te 
O. 17.30 22.28 De 18.37 23.95 
Dt, (20936193. M. + 22.85 4.85 

U dine Pontebba Pontebba Udine 

DE 6.02 8.55 O 4.50 1.93 
D. 1.58 955 193 9.28 11.09 
O; 10.35 13.39 O. 14.99 17.06 
Di 17.10 19.10 O 16.55 19.40 
O. 17.85 20.45 D 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 

O. 5.90 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8. 10.40 M. d- 12.55 
Me at1542 19.45 D. 17.30 20.— 
©; 17.25 20.30 Mira 2300 “38 

Casarsa, Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. 91 9.55 O. 8.05 8.43. 
Me 1495. 19.25 Mi 4345 ld. 
O. 18.40 19.25 Os 17.30 18.10... 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
AGI 9.10 9.48 O. s_- 8.45 
Oi 14.31 15.16 O. 2 
O. 18.37 19.20 O. 20.11 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 

M.. 16.06 6.87 Mi 656. 7208 
Mis 30.19 10.39 ML #s-10:53 Sa 
Mt SELA49 12.07 NE 295 13.06 
M. 16.05 16.37 Mi 14015 17.46 
MM 92099 21.50 MI 2392000 22.41 

Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine © © 

M. 7:99 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.2910.12 ee 
M. 13.16 O. 14.15 19.45 
M.17.56 D. 18.57 22.15 

Udine 
S. Se Venezia 
M. 7.55 D. 8.35 10.45 
M. 13.16 M. 14.85 18.30 
M. 17.56 D. 18.57 21.30   M. 12.30 M.14.3016.05- 

D. 17.50 M. 19.04 21.98, 

  

Venezia 
S. Giorgio Udine 

D. TM 85709501 
M.10.20 M,14.141550 0 
D. 18.25 M.20.24 21.16 

  

Orario della tramvia a vapore 
Avpiyi di Partenze 

Udine a S. Damiele 

bedeSoE. 

   

8— 820 940 
1190 1140 18 
14.50 15.15 16.95 
18- 185 196 

n FERRO. CHINA 
  Da ansie Sassoni 

.L'uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 

5 boli di stomaco. 
ST 

Il chiar. 

    

dottor 

scrive averne otte- 

«ficieffetti, massi- 

«di ventricolo. » 

  

EGIDIOD’'ADDA feat 

nuto «i più bene- o ir 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

Partenz Arrvi si 

S. Daniele a Udine 
SadtoBaA; 

  

6.55 8.108,02) 
li0, ‘1995. eos 
13.55 15.1 
1840. 1995. 28       

  

   

  

PISLERI 
      

MILANO 

  

        
    
   

  

  

  

  

SP ; 
Acqua di Nocera Umbra 

(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & 

    

        

Ci NIE, 
        

   

  

  

   
     

     

   
mol “ative del 

ra n Divina Coni 
di DANTE AL IGHIERI 

con commento del Prof. 
3 Volumi in brokure Lire D; 

Inviare Cartolina Vaglia 
seppe Borgognoni, V. Ù Ù Clementi 83- Roma 
ove trovausi anehe le 

Podi Ore 
S. Padre con indulgenza di 100 giorni a 
È 1.25 franco di porto, 

edia. 

ziacomo Poletto. i 

al sig. Giu- 

Medaglie comme 
benedette dal 

  
  

in casa 

Magazzini Mode e Corredi 
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20 MBCIIMIIMIII AIMM AMARIARRMI 
® DEPOSITO BICICLETTE 

Pre emiata con diploma d'onore 
Ls 
È 
Bia Ge da Signora di a orazione propria — pronta 

ON e Hr): DA RTROS.# 
da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

archi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio 

se delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere. 

   
Aususto Werza: 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 

Premiata officina meccanica 
‘per la costruzione e riparazione 

delle Biciclette 
Lia PREZZI MITISSIMI e 

    

ISO LOLITA. SPEOTALE I. 160. 
a > js 

Assortimento coperture gomma e camere d'aria. 

sì di ricambio — Maglie, berretti, Calze, Gambali, Cmanti cce. 
Rd 

9a 

0 : BREZ KE 

Impermeabili Lodsn e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe g gomma. 
NB Si accorarmo nanamenti ratcali e st fanno cambi di biciclette. 

se di VR i dé susesea RATE 

  

— Accessori novità e pozzi f i 
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tf PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

    

   

   

    

        

         

        
     
    

   

  
  

  

IL MASSIMO DELL'ECONOMIA 

ACQUA VICHY 
TA AMO LA: 

Gazosa-digestiva 

Centesimi la bottiglia     
  

che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 

polveri VICHY-DOMPÉ usata in luogo della Vichy natu- 

rale di cui contiene gli stessi principii e le stesse virtù 

terapeutiche. rt 

Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 

difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- 

see - flatulenze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0.60 

(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) | vi 

122 SCATTOLE FRANCHE di PORTO nel REGNO. 

Inviare le richieste alla 

PREMIATA FARMACIA CENTRALE DOMPÉ 
Piazza della Scala 3, od al Laboratorio Chimico 

DOMPE-ADAMI -- MILANO 

  

Martinuzzi Srancesco 
— Negoziante di manifatture 

Ricchissimo assortimento Scterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

i spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

) Frangie. Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. i 

Scotù e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80. per mantelli { 

alla Romana. Impermeahili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. i 

i Damaschi lana e cetone, pizzi im ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- {gg 

presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, fg 

oro ecc. Tappe mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 1 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 

tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

PAGAMENTI RR ATE AI 

0000000090000 000000% 
© DOMENICO RAISER & FIGLIO 

Via Treppo N. 8. TTDINNEEI Via Treppo N. 3. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 

sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 

> di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

004000080000 000989®960 È 

)00: 3088: 

Forno Excelsior privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia 
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grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 

tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

guon vitto, che non sia provvista di questo forno. 

Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

cce. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 

fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio : 

  

Domenico Bertaccini 

gp" © 
©0000000000000000IOOPOOO 

   

  

   

  

  

STERILIZZA'TA. 
premiata con 15 Medaglie di |° grado ed una croce d’oro al merio. 

— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 

Si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta 

A. FABRIS UDINE 

MISITINIVIVITITIMIITITIMI I AAANIISITITIFIR IRR II TIT 
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  Premiata Fonderia Pontificia 

Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

Fornisce concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. 

Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 

ed intonazione a giudizio di 
periti. Riceve campane vec- 
chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane in ferro 
battuto, ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere maggior suono dalle 
campane e assumendone an- 
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esolusivo fornitore 
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$ Sobiationi o grinoee che la riparazione e la posi- 
$ RIO zione in opera assicurando dei ss. palazzi Ap. 

È esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candellieri in getto, 

È ottene ed altri metalli. 

< $$ 
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®® 
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DOMENICO BERTACCHI 198 

   

   

    

     

    
INTERESSANTE! 

La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, na messe 

ll le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 

2 sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 

# motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando 

garanzia sull’ esito del lavoro. 
Tiene anche una grande quantità dì chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

Profumeria libri de devozione e per la s. messa 

_® NOVITÀ PER TUTTI 

      

    

Insuperabile! 
de ups, 
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di fama mondiale 

Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con facilità. — 

Conserva la biancheria. * 

Si vende in tutto il mondo. 

Esipore la Marca Gallo 
| IT SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi col 

diversi saponi all’amido in commercio. 
—. Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la. Ditta A. BANFI 

Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia.   

i im vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte $ 
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Si Bed BO 
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Alla tipografia del CROCIATO si può 

avere cento biglietti visita con relative 

- uste al prezzo di L. LO. 

“Udine — Tipografia del Creciato 
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